Recapito telegrammi ed espressi - Rinnovo del C.c.n.l.


Con l'ipotesi di accordo 8 febbraio 2011 Fise-Are con Slc-Cgil, Slp-Cisl, Uilpost, Uiltrasporti-Uil hanno rinnovato il c.c.n.l. per i dipendenti da imprese esercenti servizi di recapito telegrammi, espressi, dispacci in genere, recapito in loco.

L'accordo decorre dal 1º gennaio 2010 e scadrà il 31 dicembre 2012.

Classificazione del personale

Vengono inseriti nella classificazione del personale nuovi profili professionali.

Una tantum

Ai lavoratori in forza al 7 febbraio 2011 sarà erogato un importo forfettario una tantum, in tre tranches, con le retribuzioni di marzo 2011, di settembre 2011 e di febbraio 2012, nei seguenti importi:

	Livelli
	Importi

	
	1.3.2011
	1.9.2011
	1.2.2012

	1Q
	173,91
	156,52
	156,52

	1
	173,91
	156,52
	156,52

	2
	152,17
	136,96
	136,96

	3S
	130,43
	117,39
	117,39

	3
	120,00
	108,00
	108,00

	4
	111,30
	100,17
	100,17

	5S
	100,00
	90,00
	90,00

	5
	95,66
	86,09
	86,09

	6
	86,96
	78,26
	78,26


La somma forfettaria va corrisposta pro quota con riferimento a tanti dodicesimi quanti sono i mesi di servizio effettivo prestati nel periodo 1º giugno 2009-31 gennaio 2011. La frazione di mese superiore a 15 giorni sarà considerata, a tutti gli effetti, mese intero.

Per i lavoratori a tempo parziale sarà riproporzionata.

L'una tantum - che è stata quantificata considerando in essa i riflessi sugli istituti di retribuzione diretta e indiretta, contrattuali e/o legali ed è quindi comprensiva degli stessi ed è esclusa dalla base di calcolo del t.f.r. - sarà erogata ai dipendenti in forza alla data di corresponsione di ciascuna tranche.

Minimi tabellari

A seguito degli aumenti stabiliti dall'accordo con decorrenza febbraio 2011, gennaio 2012 e ottobre 2012, i nuovi importi mensili dei minimi tabellari sono i seguenti:

	Livelli
	Importi mensili

	
	Dal 1.2.2011
	Dal 1.1.2012
	Dal 1.10.2012

	1Q
	1.347,94
	1.400,11
	1.436,63

	1
	1.347,94
	1.400,11
	1.436,63

	2
	1.179,47
	1.225,12
	1.257,08

	3S
	1.010,98
	1.050,11
	1.077,50

	3
	930,06
	966,06
	991,26

	4
	862,68
	896,07
	919,44

	5S
	775,05
	805,05
	826,05

	5
	741,39
	770,09
	790,18

	6
	673,96
	700,05
	718,31


Indennità di funzione

A decorrere dal 1º gennaio 2012, l'indennità di funzione spettante ai lavoratori con qualifica di quadro viene elevata ad € 50,00 mensili.

Elemento di garanzia retributiva

Ai lavoratori a tempo indeterminato non in prova o determinato da almeno 6 mesi, dipendenti da imprese che nei 4 anni precedenti siano risultate prive di contrattazione di 2º livello e che non abbiano percepito altri trattamenti economici individuali o collettivi oltre a quanto spettante dal c.c.n.l., qualora dopo la presentazione di una piattaforma di 2º livello non venga definito un accordo entro settembre 2012 e fino a nuova pattuizione, l'azienda erogherà, con la retribuzione di settembre 2012, i seguenti importi:

	Livelli
	Importi

	1Q
	19,13

	1
	19,13

	2
	16,74

	3S
	14,35

	3
	13,20

	4
	12,24

	5S
	11,00

	5
	10,52

	6
	9,56


L'elemento spetta ai dipendenti in forza a settembre 2012 e viene calcolato in proporzione alle giornate di effettivo lavoro prestate nell'anno precedente.

Per i lavoratori a tempo parziale, l'importo sarà calcolato in proporzione all'orario di lavoro individuale.

L'elemento di garanzia non è utile ai fini del calcolo di nessun istituto contrattuale o legale, compreso il t.f.r.

Indennità sostitutiva degli indumenti di lavoro

L'indennità viene elevata nelle seguenti misure giornaliere:

- € 0,88 dal 7 febbraio 2011;

- € 1,00 dal 1º gennaio 2012.

L'importo viene aggiornato al 1º gennaio di ogni anno in relazione alle variazioni dell'indice ISTAT dei prezzi praticati dai grossisti al 1º gennaio di ogni anno: dal 1º gennaio 2013 l'indice è riferito ai prezzi dei prodotti industriali.

Mansioni

Nel caso di mansioni promiscue rientranti in 2 livelli di inquadramento, svolte nell'ambito dell'orario giornaliero non occasionalmente, al lavoratore sarà riconosciuto il livello superiore qualora le mansioni del livello superiore risultino prevalenti (salvo il caso di mutamento temporaneo).

Ambiente di lavoro e sicurezza

L'accordo di rinnovo disciplina le attività del medico competente (visite mediche, giudizio di idoneità) e gli obblighi aziendali di informazione e formazione dei lavoratori in materia di sicurezza.

Permessi

L'accordo di rinnovo disciplina i permessi ex legge n. 104/1992.

Sanzioni disciplinari

L'accordo di rinnovo amplia con nuove fattispecie i comportamenti cui sono collegati le sanzioni della sospensione dal lavoro e del licenziamento.

Contrattazione integrativa

La contrattazione aziendale riguarda materie e istituti diversi e non ripetitivi rispetto a quelli del contratto nazionale e da questo individuati.

Gli accordi aziendali stipulati dopo l'8 febbraio 2011 hanno durata triennale.

In sede aziendale vengono anche negoziate erogazioni economiche correlate a risultati conseguiti nella realizzazione di programmi concordati tra le parti aventi come obiettivo incrementi di produttività, competitività dell'impresa, innovazione, efficienza organizzativa, efficacia, qualità e redditività, nonché correlate ai risultati legati all'andamento economico dell'impresa.

Lavoro a tempo parziale - Lavoro supplementare

Fermo restando che le ore di supplementare sono retribuite nella misura ordinaria fino al limite annuo del 20% dell'orario annuo concordato e fino al raggiungimento dell'orario giornaliero e/o settimanale contrattualmente previsto per i lavoratori a tempo pieno, non è più prevista la maggiorazione del 50% per il caso di superamento di detti limiti.

Previdenza integrativa

La previdenza integrativa è realizzata attraverso l'adesione al Fondoposte o, in alternativa, al fondo Previambiente da parte dei lavoratori non in prova, assunti a tempo indeterminato, con almeno 3 mesi di anzianità di servizio, che facciano richiesta in tal senso.

Dal 1º giugno 2011, la contribuzione (*) è pari alle seguenti percentuali della retribuzione tabellare e dell'indennità di contingenza al 31 dicembre 2006, per 14 mensilità: 

- 1% (1,1% dal 1º gennaio 2012) a carico azienda;

- 1% (1,1% dal 1º gennaio 2012) a carico del lavoratore.

E' prevista l'integrale destinazione del tfr maturando nell'anno.

L'obbligo di versamento a carico del datore di lavoro sussiste solo in caso di adesione del lavoratore a Fondoposte o a Previambiente.

------

(*) La contribuzione decorrerà dalla data di recepimento dell'accordo di rinnovo nello statuto del fondo, ovvero dal mese successivo all'adesione, per i lavoratori assunti dopo la modifica statutaria.

